PROVA  SCRITTA DI ITALIANO :    ANALISI  DI  UN TESTO  LETTERARIO

Giacomo Leopardi :    La ginestra o il fiore del deserto  (VII strofa)

1    E tu, lenta ginestra,

2 che di selve odorate

3 queste campagne dispogliate adorni,

4 anche tu presto alla crudel possanza 

5 soccomberai del sotterraneo foco,

6 che ritornando al loco

7 già noto, stenderà l’avaro lembo

8 su tue molli foreste. E piegherai

9 sotto il fascio mortal non renitente

10 il tuo capo innocente:

11 ma non piegato insino allora indarno

12 codardamente supplicando innanzi

13 al futuro oppressor; ma non eretto

14 con forsennato orgoglio inver le stelle,

15 né sul deserto, dove 

16 e la sede e i natali

17 non per voler ma per fortuna avesti; 

18 ma più saggia, ma tanto

19 meno inferma dell’uom, quanto le frali

20 tue stirpi non credesti

21 o dal fato o da te fatte immortali.

ANALISI
1. a    Fa’ la parafrasi di questi versi.

1. b    Riassumi brevemente il contenuto della strofa.

      COMPRENSIONE

2. a   Che cosa rappresenta la ginestra per il poeta?

2. b Spiega il significato dei vv. 11-14 “ma non piegato insino allora indarno / codardamente supplicando innanzi / al futuro oppressor; ma non eretto / con forsennato orgoglio inver le stelle”, chiarendo quali siano e perché i loro obiettivi polemici.

2. c    Quale significato allegorico rappresentano le campagne dispogliate del v. 3 ?

2. d    A quale stagione del pessimismo leopardiano va attribuita la Ginestra e perché ?

APPROFONDIMENTO

3. a    La tematica dell’oppressione è stata ampiamente trattata, nell’Ottocento, anche da altri autori, tra cui spiccano Foscolo, Manzoni e Verga. Accenna in sintesi (max. 10 rr. per ciascuno) quale ruolo svolga tale tema in ciascuno di essi.

